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SPORT __T!^!r!!!!!!!!!!^ 
Coppa Uefe Per il secondo anno consecutivo due squadre nostrane di fronte 
Una finale I milanesi dopo lo shock di domenica alla prova di appello 
italiana Trapattonì invita alla prudenza: «Vietato attaccare a testa bassa» 

Ordine tassativo:« Frenare la rabbia accumulata negli ultimi giorni» 

Uh affare di famiglia 
Questa sera (20,30) Inter e Roma s'incontrano per 
la prima partita della finale di Coppa Uet'a. L'Inter, 
dopo la sconfitta con la Sampdoria, si giocherà il 
tutto per tutto. Trapattoni: «Non dobbiamo attaccare 
a testa bassa». La Roma, più tranquilla, si presenta 
senza Desideri squalificato. Il presidente Pellegrini 
ha annullato un conferenza stampa sulle presunte 
irregolarità arbitrali. Rubati 1370 biglietti del match. 

DARIO CICCA8IUI 

INTER-ROMA 

Zenga 
Bergoml 

Breheme 
Batti stlni 

Ferri 
Paganin 
Bianchi 

Berti 
Kllnsmann 
Mstthaeus 

Serena 

oroa&SB) 
1 Cervone 
2 Pellegrini 
a Naia 
4 Berthold 
5 Aldalr 
e Comi 
7 Garolin 
a DI Mauro 
• Voeller 
10 Giannini 
11 Rizziteli! 

•••MILANO. Non si può nem
meno pio tare gli spiritosi di
cendo-che l'importante e che 
vinca una squadra italiana. 

' Questo infatti £ il secondo an
no consecutivo che due forma
zioni del Belpaese si conten
dono, In finale, la Coppa Itela. 
Ormai sta diventando un'abi
tudine a conferma che II no
stro calcio, rispetto a quello 
europeo, ha raggiunto del li
velli di organizzazione e di 
busslnes assolutamente supe
riori-. . 

Questa volta tocca a Inter e 
Roma, il match d'andata a Mi
lano» quello di ritomo a Roma. 
Davvero difficile azzardare 
pronostici, o lare l! check up 
delle due contendenti. Sulla 
carta, ma motto sulla carta, la 
•quadra di Trapattoni sembra 
pio agguerrita, più forte com
plessivamente. Nel confronti 
diretti, ad esempio, i nerazzurri 
hanno raccolto tre punti su 
quattro. Ma mai come in que
sto caso le statistiche non col
gono l'essenza di questa fina-

t ìe. L'Inter, si sa, emerge da una 
domenica che non dimenti
cherà per un bel pezzo. Gio
cando la sua miglior partita 
della stagione, si è vista portar 
definitivamente via lo scudet

to. Si e parlato eli scippo, di 
complotti, di fortuna matrigna, 
di arbitri compiacenti o disat
tenti, e via elencando. Qualco
sa di vero c'è (un rigore non 
concesso, per esempio), però 
la grande rabbia dell'Inter ha 
fatto da paraocchi ad una veri
tà lampante: che 11 Sampdoria 
ha pur sempre realizzato due . 
reti, che negli Incontri diretti i 
blucerchlati hanno quasi sem
pre vinto, che fino a questo 
momento gli uomini di Boskov 
si sono dimostrati I più equili
brati. All'Inter, comunque, 
queste considerazioni Impor
tano poco: chiaro che si sente 

, scippata. Non al punto, però, 
di perdere completamente la 
testa. Ieri infatti il presidente. 
Pellegrini, avrebbe dovuto te
nere una conferenza stampa 
alla Pinetina per puntualizzare 
ulteriormente alcune sue con
siderazioni sulle presunte ine-

. golarità arbitrali di cui sarebbe 
slata vittima l'Inter. All'ultimo 

. momento invece è scattalo il 
contrordine: - tutto sospeso. 
Una pausa di riflessione detta-

- la dalia volontà eli non creare 
: ulteriori motivi di polemiche 

dopo il deferimento di lunedi. 
Scippo o no, l'htor ha accu-

' mutolo una grande rabbia che 

Arbitro: Splrtn (Urss) 

Malglogllo 19 Zlnetti 
Mandolini 13 Tempestili! 

Baresi 14 Carboni 
Stringerà ISSalsano ' 

Pizzi ISMuzzl 

stasera dovrà cercare di dosare 
sapientemente. Proprio questa 
Infatti, la preoccupazione di 
Trapattoni: non caricare a te
sta bassa. Questa è una finale 
doppia, quindi, dice il tecnico 
nerazzurro, bisogna (arsi furbi. 
Meglio vincere uno a zero, e 
non rischiare troppo. Un'altra 
incognita per l'Inter la stan
chezza fisica, d i uomini di 
Bianchi hanno avuto un giorno 
in più per ricuperare le forze. 
Inoltre vengono da un incon
tro, quello con l'Atalanta, certo 
meno stressante. «Un po' di 
•stanchezza bisogna metterla 
nel conto», sottolinea Trapat
toni che recupera Battlstini da 
utlizzare a centrocampo (libe
ro sarà Bergoml). L'atteggia
mento di tutti e quello di guar
dare avanti. Il passato e passa
to, adesso concentriamoci sul 
presente. 

Anche sul plano psicologi-

Klinsmann spietato 
«Questo calcio 
non è più un gioco...» 

Klinsmann contro Voeller (loto sotto), attaccanti delia Germania cam
piere del mondo si sfidano nella finale Uela tutta italiana 

co, la Roma ha sicuramente 
meno problemi. Sul fronte eu
ropeo, dovendo giocare anche 
la finale di Coppa Italia con la 
Sampdoria, un posto l'ha già 
prenotato. Per il resto e tran
quilla: una finale in Coppa Ue
fa, considerando le traversie 
societarie dei mesi scorsi, è tut
to grasso che cola. Tra l'altro, 
gli uomini di Bianchi sono ap
prodati a questa finale supe
rando teste di serie come il 
Benfica e l'Anderlechl I giallo-
rossi, insomma, arrivano a 
questo appuntamento nella 

miglior condizione possibile. E 
la squalifica di Desideri non 
sarà certo un tale handicap da 
far tremare I polsi. Il contomo 
è quello delle grandi occaslo-

- ni. Incasso intorno al tre millar-
' • di, 16 tv, 350 giornalisti accre

ditati. Poi, visto che si è In tema 
di-grandi scippi, va segnalato il 
furto di 1370 biglietti che dove-
vario essere distribuiti ai vari 
Interchib. La società nerazzur
ra, comunque, ha assicurato 
che prima dell'incontro ver
ranno messi in vendita gli ulti
mi biglietti 

•«MILANO. CI sono tanti 
modi per parlare dì calcio, di 
violenza, e anche di sviste ar
bitrali o di presunti complot
ti. Jurgen Klinsmann, 27 an
ni, protagonista suo malgra
do di un contestato episodio 
di fuorigioco in Inter-Samp-
doria, ne sceglie uno che si
curamente ha il pregio della 
sincerità : e dell'originalità. 
Lasciamogli il microfono: 
«Basta non parliamo di Inter-
Sampdoria. Ormai lo scudet
to è perduto, pensiamo a 
questa finale di Coppa con la 
Roma. È una partita impor
tantissima che non capita 
spesso nella carriera di un 
calciatore. Io ho avuto la for
tuna di giocarne una contro 
il Napoli quando ero a Stoc
carda. Il vero spettacolo fu 
quello della folla: una grande 
festa, un grande giorno di 
sport. A Stoccarda erano pre
senti 20 mila italiani. Il Napo
li, alta fine ebbe la meglio, 
ma se lo meritò perche giocò 
benissimo. Il calcio, però, 
non e sempre cosi. Guardia
mo gli Incidenti di domenica: 
tutti danno addosso ai tifosi 
della curva, sono criminali, si 
dice. Beh. k> ci andrei più 
cauto. Questi sono quasi tutti 

ragazzi di 18-20 anni, spesso 
senza lavoro, che incanalano 
nel calcio tutte le loro rabbie. 
Ma chi li carica questi ragaz
zi? Secondo me sono il frutto 
di un sistema che vive di po
lemiche e di grandi rivalità 
montate. Troppi giornali ali
mentano questo clima, e poi 
anche tutte queste trasmis
sioni tv: il "Processo " al lune-

- di, "l'Appello" al martedì, 
- ogni giorno ce n'è una. I tifosi 

sono condizionati e accumu
lano una grande aggressività. 
Anche nella cosiddetta tribu
na-vip le cose non vanno 
molto meglio. Anzi, certe vol
te ho visto del signori di mez
za età comportarsi in modo 
incredibile. Ogni tanto mi do
mando se il calcio è ancora 
un gioco. Non so, certo fuori 
dal campo ci sono troppe 
persone che lo influenzano. 
Noi, però, non dobbiamo ag
grapparci agli errori arbitrali. 
Ripeto, io non ero in fuorigio
co, comunque abbiamo avu
to tantissime altre occasioni 
per segnare. Se non ci siamo 
riusciti è colpa anche nostra. 
Non so cosa farò in futuro: tra 

- un anno vedrò se ritirarmi 
oppure no. In un anno pos
sono succedere ancora tante 
cose». UDa.Ce. 

Giallorossi senza Desideri squalificato. Bianchi teme la voglia di rivincita dei nerazzurri 

U i Ilo - ^ Coppa Uefa e Coppa Italia: due trofei per chiudere 
una stagione ricca dichiari e scuri. Ottavio Bianchi è 
fiducioso: «La Roma nelle situazioni importanti c'è 
sempre». Rudi Voeller non ha dubbi: «Almeno un 
gol lo facciamo». Bruno Conti, pronto a dare l'addio 
al calcio, chiede l'ultimo regalo ai suoi compagni. 
Da ieri sera intanto Ciarrapico è diventato il vicepre
sidente della società. . ; . 

PIIR AUGUSTO STAQI 
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• i MILANO. Tutto è pronto 
per II gran finale. Prima la dop
pia sfida per la coppa Uela,. 
poi la finale di coppa Italia con 
la Sampdoria e infine, il 23 
maggio, il gran gala per saluta
re uno del calciatori più amati 
dagli italiani: Bruno Conti, che 
a 36 anni ha deciso di appen
dere le scarpe al chiodo. •Pri
ma però c'è l'Inter - dice con 
quel suo volto da etemoragaz-

zino di borgata -. I miei com
pagni hanno il dovere di farmi 
un bel regalo: perii 23 voglio, 
solo due coppe, due belle cop- . 
pe per uscire dalla scena in. 
bellezza». Bruno Conti, 17 anni 
in gialtorosso, vissuti a perdi
fiato, oggi e testimone di una 
Roma pronta a raccogliere 
quello che neanche I suoi tifosi 
pensavano potesse ottenere. 
•Quest'anno abbiamo vissuto 

in un clima di incertezza - dice 
Ottavio Bianchi - prima le ba
toste con il "caso" Carnevale e 
Perurzl. Poi gli infortuni che ci 
hanno costretto a inventare di 
volta in volta la formazione e, 
infine la scomparsa del nostro 
presidente, Dino Viola. In que
sto scenario la squadra ha 
sempre trovato gli stimoli e le 
motivazioni per reagire e rag
giungere due finali Importanti 
come quelle di coppa Italia e 
coppa Uefa». 

Effettivamente In Europa la 
Roma è stata perfetta, ha rag
giunto la finale con 8 vittorie e 
2 pareggi al suo attivo. «Abbia
mo iniziato con il piede giusto 
- prosegue Bianchi -, elimi
nando subito due grosse squa
dre come il Benfica e l'Ander-
lecht, che oggi stanno per vin
cere i loro rispettivi campiona
ti. Questo è stato possibile per 
che in coppa abbiamo sempre 

trovato la giusta concentrazio
ne, la nostra voglia di rivincita, 
che non sempre ci è uscita fuo
ri in campionato. Questa e una 
squadra che come 11 sottoscrit
to - prosegue il tecnico - si 
esalta nelle situazioni difficili: 
proprio per questo ho scelto la 
Roma». E proprio per questo 

: ha deciso di rimanerci? «Io non 
- ho deciso nulla, è il mio con
tratto che scade nei '92 ». E con 
l'Inter? «Sarà una parlila diffici
le. Q si conosce troppo bene, 
ma sono convinto che potre
mo uscire a testa alta dal 
Meazza». Quale Inter pensa di 
trovare questa sera? •Certa
mente non saranno demora
lizzati. Questa parola non rien
tra nel vocabolario di Trapatto
ni. Vorranno rifarsi e noi do
vremo fare molta attenzione». 

«Sulla carta l'Inter e superio
re, ma un gol possiamo se-

. gnario-dice baldanzoso Rudi 

Voeller -. Quest'anno in cop
pa, k> e Rizziteli!, abbiamo se
gnato 13 reti: c'è poco da 
scherzare con noi due». Chi ha 

, poca voglia di ridere è Thomas 
Berthold, prossimo a tornarse
ne in Germania (giocherà nel 
Baycm Monaco): spera di da
re l'ultimo <adeau» ai tifosi 
giallorossi, ma riserva una tira
ta d'orecchi a Bianchi • Que
st'anno nessuno come me si è 
sacrificato, sono sempre stato 
costretto a fare il tappabuchi, e 
a giocare in un ruolo a me po
co congeniale. Ad ogni modo 
spero di vincere, voglio lascia
re un buon ricordo di me ». Da 
Roma intanto giunge la notizia 
che Giuseppe Ciarrapico è sta
to nominato vicepresidente 
della società capitolina. In so
stanza, da ieri sera, Ciarrapico, 
presidente del gruppo ltallin 
80, e entrato a tutti gli effetti 
nella Roma. , 

Baggio vuole 
il divorzio 
dal procuratore 
Cadendo 

Fiorentina 
PerCecchiGori 
arriva la prima 
contestazione 

Il «falso» 
Gascoigne 
a Roma: una burla 
del giornale Sun 

Baggio (nella foto) e Caliendo, divorzio in «sta. 11 fuoriclas
se bianconero vuole infatti sganciarsi dal «principe» dei pro
curatori. Secondo Indiscrezioni, il nuovo manager del gioca
tore potrebbe essere Barend Krausz, lino a poco tempo fa 
braccio destro di Caliendo. Fra Baggio e Caliendo ci sareb
bero state negli ultimi tempi alcune divergenze: ad esempio 
a Firenze, quando Baggio si rifiuto di calciare un rigore con
tro la Fiorentina. Il fatto non sarebbe stato ben digerito da 
Caliendo, critico, in privato, con il giocatore. 

Prima contestazione a Firen
ze per la gestione Cocchi 
Cori. Un gruppo di tifosi del
la Fiorentina ha diffuso un 
volantino, firmato «ultras vio
la», nel quale si parla di una 
manifestazione di protesta 
in occasione della partita 

con il Torino, in programma il 19 maggio, e della possibilità 
di «disertare» la campagna abbonamenti. All'origine della 
contestazione, la scelta dell'argentino Latorre come terzo 
straniero e il mancato acquisto di Fuser. Critiche nei con
fronti della società anche da parte di Borgonovo e Dunga. 
•Hanno preso troppi doppioni», ha detto l'attaccante, rife
rendosi a Malellaro e Orlando, mentre secondo il brasiliano 
«i dirigenti viola promettono molto e mantengono poco». 

L'apparizione in un ristoran
te romano, avvenuta sabato 
scorso, del sosia di Paul Ga
scoigne, è stata una burla 
del «Sun», quotidiano popo
lare di Londra. A svelare il 

• «mistero» è stalo lo stesso 
••»»»•»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»• giornale, che ha pubblicato 
Ieri un ampio •servizio, corredato di foto, sull'esibizione del 
sosia di «Gazza». La ricostruzione del «Sun» è abbastanza 
fantasiosa: si parla di ragazzine urtanti, affascinate dai gio
catore; di folle di giornalisti e tifosi in festa; persino di nonne 
ottantenni pronte a sfamare il campione con piatti prelibati. 

Si è concluso tragicamente 
con un morto e decine di fe
riti un incontro di calcio di
sputato allo stadio di New 
Rochclle, estrema periferia 
di New York. L'espulsione di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un giocatore per parte ha 
••»»»»»»»»»»»»»»»•»•»•»»•»»»»»»»»•»»»» fatto scoppiare il finimondo. 
Circa cinquecento tifosi immigrati di origine messicana, pro
venienti dai quartieri del Bronx e di New Rochelle. hanno 
scatenato una maxirissa. All'arrivo della polizia, si sono uditi 
due colpi di pistola. Vittima, il ventenne Juan Torres, sotto
posto ad un disperato e inutile intervento chirurgico. La poli
zia ha arrestato più tardi un giovane messicano che cercava 
di fuggire a bordo di un'auto prestata da amici. 

Pin potrebbe lasciare la La
zio: il capitano biancazzur-
ro, infatti, è conteso da Na
poli e Panna. Favorita la so
cietà emiliana, che potrebbe 
Inserire nella trattativa ti Ube
ro Minotti. Ancora Lazio: è in 
arrivo il milanista Stroppa. 

L'affare è quasi chiuso. Dall'Inghilterra è arrivata la smentita 
di Piatta) Bari. II presidentedeU'AstonVilla. Doug Etlis, ha 
infatti detto: «Fra le due società non e stato firmato nessun 
contratto. Il precidente del Bari e il generale manager (Ma-
tarrese e Janich, ndr) sono venuti più volte a Birmingham 
per trattare il giocatore, ma gli abbiamo sempre risposto di 
no». Mikhailichenleo e sulla rotta di Udine. Se h società friu
lana sarà promossa in A. il sovietico sarà ceduto al club 
bianconero. In cambio, alia Samp, arriverà Dell'Anno. - • 

Gli svizzeri hanno dominato 
ieri a Chiasso II prologo a 
cronometro individuale del 
45o Giro di Romandia. Al 
primo posto Pascal Richard, 
in 4.13"51 alla madia di 48 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chilometri di media, mentre 
••»•••"»»•»*»•*••»•»••""•**•»»*•»1•,i, al secondo posto si è classi-
ficaio l'altro elvetico Daniel Steiger. in4.13"88. li primo degli 
italiani è stato Franco Ballerini, quarto. Gianni Bugno, che 
non si è impegnato eccessivamente per la paura di cadere 
sulle strade bagnate, si eclassificato cinquantaseiesimo. 

LORCNZO BRIAN» 

NewYork 
Stadio tragico 
Tifoso ucciso 
a colpi di pistola 

Mercato: Pin 
Parma o Napoli? 
PlatL smentita 
deU'Aston Villa 
Stroppa alla Lazio 

Giro di Romandia 
Prologo a Richard 
Ballerini quarto 
Bugno In ritardo 

LO SPORT IN TV 
Ratano. 2025 Calcio: Inter-Roma, finale d'andata di Coppa Ue

fa; 23.25 Pugilato: Limatola-Di Napoli, titolo italiano dei pesi 
piuma. 

Raldue-18.20Tg2Sportsera;20.15Tg2Losport 
RaHre. ll.OOTennis: torneo intemazionale Under 18; 11.30 Boc

ce: Italia-Francia; 14.40 Tennis: Intemazionali d'Italia femmi
nili; 15.20 Nuoto pinnato: Coppa nuoto di fondo; 18.45 Tg3 
Derby; 0.4STennis: Intemazionali d'Italia femminili. 

Te le+2 .15 .30 Pallavolo: semifinale dei play off-, 2230 Caldo: 
Speciale finale di Coppa Uefa. • ' 

Juve agitata. Tacconi multato e giocatori «ammoniti» 

Aut aut di Montezemolo 
«In Europa o vendo tutti» 

MARCO D I C A R U 

• • TORINO. Un rapporto du
rissimo, secondo quanto e tra
pelato. Il vicepresidente esecu
tivo ha attaccato senza pietà la 
squadra, accusandola di mol
lezze e d'irresponsabilità. Non 
è cosi, insomma, secondo il 
pensiero di Montezemolo, che 
si dovrebbero comportare I 
professionisti lautamente pa
gati. Dall'accuse alle minacele: 
o la Juve riuscirà a conquistare 
l'obiettivo minimo della stagio
ne, la zona-Uefa, oppure se
guirà un'epurazione non me
no severa di quella operata al
la squadra di Zoff, che pure 
aveva concluso la stagione 
scorsa con due sonanti vittorie, 
più vicine all'obiettivo massi-
ino che a quello minimo. A 
Tacconi sono stati riservati gli 
strali più pesanti: il suo inter
vento contro Maifredi è stato 
giudicato scorretto ed inop
portuno, proprio nel momento 
più delicato della stagione, 
quando semmai dal vecchio 
campione la società si aspetta
va un esempio anche fuori dal 
campo per fame un modello 
di comportamento da indicare 
agli altri. Al portiere è stata an

che comminata una multa di 5 
milioni per le sue ultime uscite 
verbali, con l'imperativo cate-

Jiortco di limitarsi d'ora in poi a 
are solo quelle in prossimità 

della porta. Ma la giornata 
bianconera non si e esaurita 
con il ritorno al lavoro del 

fampo da parte della squadra. 
. entrato in scena anche il di

rettore generale, Bendonl. che 
si è Incaricato di precisare I ter
mini del silenzio stampa an
nunciato il giorni) prima. Non 
si tratta di vero e proprio black
out verbale ma sono state con
cesse interviste programmati; e 
singole, un giorno a testa, per 
chfvuole. Il primo, sarà Maloc
chi, il portavoce della squadra 
Insieme a Tacconi, che per ov
vi motivi di opportunità non fa
rà parte della schiera dei «par
lanti». E anche confermato il 
provvedimento punitivo-caute-
lativo di anticipare a domani la 
partenza per il ritiro napoleta
no. La Juve, paradossalmente, 
cerca tranquillità estema 
quando le mancn quella inter
na, ma, tant'è. è giusto tentarle 
tutte. Intanto, pur incrociando 
le dita, la società ha pensato di 
dare la propriadsponibilita di 

massima a partecipare ad un 
torneo europeo per le grandi 
escluse (Milan e Aston Villa, 
per ora, le partecipanti sicure e 
lene anche la Dinamo Dre
sda): per ora * soltanto un'I
dea, partita ovviamente da 
Berlusconi, ma l'Ipotesi non e 
da sottovalutare anche perche 
in termini di incasso, la Signo
ra, rimanendo fuori dal giro 
europeo, perderebbe una cin
quantina di miliardi, oltre ai 
sessanta che ha speso per otte
nere un risultato cosi misero. 
Oi Maifredi, in questo momen
to, nessuno parla più e tanto 
meno il tecnico è intenzionato 
a profferire verbo. La squadra, 
oltre ai vistosi problemi di ren
dimento e di morale, è ancora 
afflitta da guai fisici. Quello di 
Casiraghi continua a preoccu
pare. La spalla destra gli fa an
cora male e non si capisce 
quale sia la reale entità del 
trauma subito contro il Barcel
lona, che lo ha poi costretto a 
disertare la Nazionale e il Mi
lan. I sanitari bianconeri giura
no che la precedente opera
zione alle spalle non c'entra 
nulla, ma in questo momento 
la parola certezza alla Juve è 
proprio vietata, o quanto me
no imprudente. 

Morto D ^ ^ il Perugia 
• i Nella regione più «santa» 
d'Italia, qualche «miracolo» ad . 
un certo punto doveva pur es
serci. E il «miracolo» arrivo gra
zie alla Società Calcio Perugia. 

Una bella citta di provincia, 
che viveva' complessi ed esal
tazioni dj chi slsente aristocra-, 
ticamente un pò' out provo per 
qualche anno il brivido della 
celebrità. Undici ragazzi, un 
direttore tecnico (Silvano Ra-
maccioni), un allenatore (Ila
rio Castagner) furono gli attori 
della scalata. Accanto a loro 
un regista: Franco D'Attoma. 
Partirono dalla serie B e, da su
bito, nel campionato 74-75, 
sbarcarono la serie A. Un bel 
successo, ma il «miracolo» ri
chiese ancora qualche anno. 
Arrivò nel 78-79: un campio
nato terminalo al secondo po
sto, dietro le spalle del grande 
Milan. Un record: un anno di 
imbattibilità, mal più eguaglia
to. La favola continuò e, l'anno 
dopo, arrivò Paolo Rossi, strap
pato alle grandi. 1 riflettori era
no tutti puntati su Perugia e su 
Franco D'Attoma: aveva com
prato Il meglio che c'era sul 
mercato e aveva inventato una 
nuova diavoleria del calcio. 
Per trovare soldi trovò uno 
sponsor, Pasta Ponte, il cui 
marchio pubblicitario appari

tili tumore ha ucciso Franco D'Attoma, morto ieri 
mattina, a 68 anni, nella sua casa nel centro di Peru
gia. Originario di Conversano (Bari), D'Attoma è 
stato un imprenditore fantasioso, dalle soluzioni 
inedite. Come l'apertura agli sponsor e il leasing per 
portare Paolo Rossi al Perugia che, sotto la sua pre
sidenza, dal 74 all'81, si insedio tra ledette del cai-, 
do, facendo gridare al «miracolo».. - •••»-• 
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va sulla maglietta dei calciato
ri, nonostante I divieti federali. 
Adesso non c'è squadra che 
non si fregi di questo stemma. 
Ma allora fu una scandalosa 
trovata di D'Attoma. 

Era lui l'uomo del miracoli a 
ri Detezione. Aveva scommesso 
su degli sconosciuti e aveva 
vinto, aveva Inventato un nuo
vo modo per col legare calcio e 
industria e tutti lo avevano imi
tato. Eppure non era un Re Mi-
da, era molto di meno e molto 
di più. Era uno dei rappresen
tanti più avvertiti di un'impren
ditoria, nata e cresciuta tra la 
fine degli anni Cinquanta e gli 
anni Sessanta, che aveva tra
sformato una provincia sino al
lora contadina In industriale. 
Era uno di quei manager che 
collaborò a partire dal settanta 
con la Regione «rossa», senza 

storcere il naso, per favorire il 
decollo economico. E gli effetti 
si fecero sentire: le citta picco
le e grandi abbandonate negli 
anni delle migrazioni al Nord, 
si ripopolavano; nelle periferie 
e persino nei paesi fiorivano 
piccole e medie industrie; i ser
vizi crescevano in quantità ed 
efficienza. 

In quell'Umbria dove si co
minciava e vivere bene spuntò, 
e forse non a caso, la nuova 
Società Calcio Perugia. C'era 
uno strano parallelismo fra la 
vivacità di una regione e la vi
vacità di quella squadra. E 
D'Attoma era in qualche modo 
artefice sia dell'una che dell'al
tra. Quegli undici ragazzi che 
vincevano a man bassa rap
presentavano bene quell'Um
bria «vincente». E quel signore 

Franco D'Attoma 

elegante, tutto canuto, ironico, 
capace di Incitare la squadra, 
ma anche di prendere le di
stanze con saggezza da tutti 
quel successi improvvisi, di
ventò il miglior ambasciatore 
di quel «nuovo corso». 

Eppure non mancarono le 
traversie e i dolori nemmeno in 
quegli anni di facili allori. Il più 

angosciante: la morte di Rena
to Curi, improvvisa, nel bel 
mezzo di una partita. «Questa 
è l'unica cosa della mia vita 
che non avrei voluto vedere. È 
insopportabile», disse D'Atto
ma. E sempre lui dovette assi
stere, dalla sua poltrona di pre
sidente, al crollo del «miraco
lo» Perugia. Si, perchè non fu 
un tramonto, ma fu una cadu
ta. La squadra venne implicata 
nel calcio scommesse. Fini in 
serie B. Nell'83 D'Attoma se ne 
andò, ma I guai non finirono, 
anzi si moltiplicarono: pesanti 
vicende penali e la discesa si
no agli inferi della C2. 

I) resto è storia recentissima. 
Il ritomo alla poltrona di presi
dente nel Novanta per cercare 
di dare una mano alla squadra 
che tentava una faticosa risali
ta. La malattia terribile che lo 
ha colpito meno di un anno fa. 
Il volto sempre più scavato, gli 
occhi infossati, la battuta me
no pronta. Rimaneva la con
sueta socievolezza che lo ave
va reso popolare nel mondo 
sportivo e popolarissimo a Pe
rugia, dove, nella buona e nel
la cattiva sorte, che lo fosse o 
no, veniva chiamato il Presi
dente. O con meno ufficialità e 
un pizzico di affetto: zio Fran
co. 

Meffi 

Ieri operato 
alia mano 
Toma il 19 
a PARMA. L'attaccante del 
Panna. Alessandro Medi è sta
to operato alla mano sinistra 
ieri mattina nella clinica orto
pedica dell'Università di Par
ma diletta dal prof. Elio Rinal
di. L'intervento è durato circa 
un'ora ed 6 perfettamente riu
scito. Meli!, che domenica 
scorsa ha giocato con una fa
sciatura rigida al polso, porterà 
ora il gesso per un paio di setti
mane e potrebbe essere in 
campo il 19 maggio in occa
sione di Parma-Cesena. Il ven
tunenne attaccante del Parma 
si era procurato la frattura del
lo scatoide della mano sinistra 
durante l'allenamento del 24 
aprile scorso. Per qualche tem
po lo staff medico della squa
dra aveva pensato dì rinviare 
l'operazione a fine campiona
to. L' ammonizione subita da 
Meli! contro il Torino, che tara 
scattare la squalifica per do
menica a Lecce ha evidente
mente mutato i piani delia so
cietà: Melli ha già segnato 13 
reti in questo campionato e 
nonostante abbia firmato un 
contratto che lo lega al Parma 
fino al 94 * da mesi oggetto dei 
corteggiamenti di alcune gran
di società. 
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